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SEMINARIO 
Il Piano di Emergenza Dighe 

Il contributo conoscitivo e metodologico della Regione Lombardia

22 marzo 2021 

Ing. Geol. Fabio Valsecchi – Provincia di Lecco

Quali sono i principali problemi 
connessi all’evacuazione preventiva di 

un centro abitato o di un’attività 
economica a rischio? 
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Dissesto idrogeologico  

nell’AREA 

LOMBARDA

UN CONTESTO  

idrogeologico  

COMPLESSO
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Analisi idrologica/idraulica

Il Bacino del torrente 

Varrone

Le conoscenze e gli studi….

Estratto da PEP Provincia Lecco – Prof. Marco Mancini



4Estratto da PEP Provincia Lecco – Prof. Marco Mancini

PONTE SULLA SP 72 in Comune di DERVIO sul Torrente Varrone
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I METODI DI 

PREVENZIONE 

ordinari …..

Possono bastare?

EVENTO DEL 12 giugno 2019



Provincia di Lecco - Servizio Protezione Civile, trasporti e Mobilità dott. geol. Fabio Valsecchi -
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Quali sono i principali problemi connessi all’evacuazione preventiva di un centro 
abitato o di un’attività economica a rischio? 

PIANO COMUNALE: può bastare?

• Il Piano di Emergenza Comunale è 

l’insieme delle procedure operative 

di intervento necessarie per 

fronteggiare una qualsiasi calamità 

attesa sul territorio. Il Piano è 

fondamentale per supportare il 

Sindaco, quale Autorità competente 

in materia di protezione civile, 

nella risposta all’emergenza.

Il Sindaco di Dervio 

…….. la diga si 

trova nei Comuni di  

Pagnona/Premana
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La testimonianza del Sindaco di Dervio, Stefano 

Cassinelli, che ha vissuta in prima persona l'emergenza 

alluvionale del 12 giugno 2019 in Provincia di Lecco

• Ho vissuto diverse emergenze naturali raccontandole da giornalista a contatto

con i tecnici e ora l’ho vissuta anche da amministratore con i tecnici che mi

erano di supporto. Negli ingegneri e nei geologi ho trovato tanta preparazione,

competenza e capacità che sono state fondamentali, un tempo, per raccontare

le emergenze, e nel 2019, in occasione dell’esondazione del Torrente Varrone,

per cercare come sindaco di gestirla nel migliore dei modi.

• La politica spesso non riesce a recepire i messaggi che arrivano dai tecnici, a

volte i due linguaggi non riescono ad essere allineati e questo può portare a

non fare interventi necessari in prevenzione e a scelte sbagliate in emergenza.

Purtroppo, c’è una parola terribile nei pensieri degli amministratori: budget,

che cozza con i costosi interventi di prevenzione. I tecnici devono imparare a

essere più aperti alla comunicazione sia con gli organi d’informazione sia con

la politica per sensibilizzare tutti sul fronte della sicurezza, riuscire a portare le

loro straordinarie conoscenze a un livello comunicativo più semplice può

rappresentare la chiave di volta per avere interventi più rapidi ed efficaci.
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RISCHIO DIGHE metodi e 

strumenti di Previsione-

Prevenzione e GESTIONE 

EMERGENZA

Pluviometro h [mm] d [h] orario start data start

Diga / / / 11/06/2019

Premana paese 196,8 12 20:30 11/06/2019

Berna/Bema 51,8 12 21:00 11/06/2019

Cortenova 81,4 12 20:20 11/06/2019

Gerola Pescegallo 77,8 12 20:50 11/06/2019

Valtorta 39 12 20:50 11/06/2019

Barzio (Piani di Bobbio) 52,8 12 20:20 11/06/2019

EVENTO DEL 12 giugno 2019
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La «DIGA DI PAGNONA»
Diga di PAGNONA N° archivio 

D.G. Dighe

45

Comune nel cui territorio è ubicato lo sbarramento Premana

Provincia Lecco 

Regione Lombardia

Corso d’acqua sbarrato Torrente Varrone

Corsi d’acqua a valle Lago di Como

Bacino idrografico Fiume PO

Periodo di costruzione 1923

Tipologia diga

D.M. LL. PP.

24.03.1982
A.a.1. Gravità ordinaria in muratura

D.M.

Infrastrutture

26.06.2014
d. Misto o Vario

Altezza diga (ai sensi D.M. Infrastrutture 26.06.2014) 21,50m

Volume di invaso (ai sensi D.M. Infrastrutture 26.06.2014) 0,12 x 106 m3

Utilizzazione prevalente Idroelettrico 

Ente Gestore ENEL GREEN POWER S.p.A.

Stato dell’invaso Esercizio ordinario

Superficie bacino idrografico direttamente sotteso 46 Km2

Superficie bacino idrografico allacciato 0 Km2

Quota massima di regolazione 693 m.s.m.

Quota di massimo invaso 694 m.s.m.

Eventuali limitazioni di invaso NO

Volume di laminazione proprio del serbatoio in esercizio 0,02 x 106 m3

Portate caratteristiche degli scarichi

Portata massima scarico di superficie (alla quota di massimo invaso) 52 m3/s

Portata massima scarico di mezzo fondo (alla quota di massimo invaso) 22 m3/s

Portata massima scarico di fondo (alla quota di massimo invaso) 26 m3/s

Qmax – portata massima transitabile in alveo contenuta nella fascia di

pertinenza idraulica

100 m3/s

Qmin - portata di attenzione scarico diga 50 m3/s

ΔQ – soglie incrementali 15 m3/s
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COLLASSO alla dica 
previsti circa 5800 

mc/sec

MANOVRA DI 
SCARICO previsti circa 

46,5 mc/sec
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EVENTO DEL 12 
giugno 2019

PREVISIONE IN CASO DI 
COLLASSO P.E. Prov Lecco
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PROCEDURE ATTUALI IN CASO DI COLLASSO

Quali sono i principali problemi connessi 
all’evacuazione preventiva di un centro abitato o di 

un’attività economica a rischio? 
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Estratto da «La Provincia di Lecco» 13 giugno 2019 – articolo di Paola Sandionigi

Il Varrone è un incubo (nota: resoconto emergenza 12 giugno 2019).

Fino a sera 800 sfollati a Dervio. Allagate abitazioni e aziende, i residenti sono

rientrati alle 19. Bloccato il ponte sulla provinciale 72, interrotta la linea ferroviaria Il

Varrone esonda allaga case e aziende. La paura di un disastro è subito alta, a causa

del superamento delle quote massime dell' invaso della diga di Pagnona, sul territorio

comunale di Premana, successivamente revocato. Acqua che scivolando a valle

avrebbe potuto sommergere buona parte di Dervio. Una giornata difficile tra mille

disagi che alle 19.00 si è conclusa con il rientro a casa delle famiglie evacuate e la

riapertura della provinciale 72 nel tratto in centro paese. La decisione a mezzogiorno

A mezzogiorno di ieri arriva la disposizione prefettizia di evacuare le abitazioni entro i

cento metri dal Varrone, ottocento persone, di queste però buona parte erano fuori per

lavoro e sono tornate solo in serata ad allarme rientrato. Interrotta anche la linea

ferroviaria già dalla mattinata. Tanta paura e quella sensazione di non poter far

nulla che ben presto si è diffusa tra la gente uscita in strada ad attendere l' evoluzione

della situazione.

Sul posto la protezione civile, le forze dell' ordine, che hanno monitorato palmo a

palmo il paese, bloccando il ponte lungo la strada provinciale 72, e dirottando le auto

in altre direzioni, ai più è stato chiesto di tornare a Bellano e di imboccare la strada

statale 36 per raggiungere i paesi a nord,

Una giornata difficile, con la tensione che si è fatta pesante quando in tarda mattina è

arrivato l' invito a lasciare le case che ha segnato il momento peggiore per tanti. Non

tutti però si sono recati nelle zone di accoglienza e molti hanno preferito andare da

parenti e amici. Nel pomeriggio è stato un susseguirsi di notizie che davano per certo

il rientro, poi smentite, …….

L' Amministrazione provinciale si è subito attivata con il sistema di protezione civile,

con il coordinamento della Prefettura, per fronteggiare l' emergenza, ………

L’articolo si conclude 

così….. Da oggi 

dovrebbe tornare il 

bel tempo e restare 

almeno fino a tutto il 

week-end……….
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Quali sono i principali problemi connessi 
all’evacuazione preventiva di un centro abitato o di 

un’attività economica a rischio?

EVENTO GIUGNO 2019 – qualche riflessione

• incertezza circa la possibile evoluzione dell’evento;

• evento meteorico/alluvionale che può non interessare direttamente il

territorio da evacuare (mancata percezione…): e attuazione

procedure rischio idraulico/idrogeologico;

• tempi di reazione da correlare al tempo collasso/impatto sulle

infrastrutture;

• Territorio comunale «Tagliato» in due dal torrente;

• Mobilità dell’area pesantemente condizionata dall’evento – strade

chiuse e ferrovia interrotta …...

• Informazione alla popolazione esercitazioni – sistemi di

allertamento


